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Decreto Legislativo del 4/4/2006 n. 191 -

"Attuazione della direttiva 2003/99/CE 

sulle misure di sorveglianza delle 

zoonosi e degli agenti zoonotici"

Direttiva 2003/99/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 17 novembre

2003, sulle misure di sorveglianza delle

zoonosi e degli agenti zoonotici

a) zoonosi: qualsiasi malattia o infezione che possa essere trasmessa 

naturalmente, direttamente o indirettamente, tra gli animali e l'uomo;
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1415 species of infectious 

organism known to be 

pathogenic to humans (Taylor, 2001)

- 217 viruses and prions

- 538 bacteria

- 307 fungi

- 66 protozoa

- 287 helminths

- 175 diseases considered to be ‘emerging’ (EID) -> 75% 

are zoonotic (Taylor, 2001)

- EID events are dominated by zoonoses (60.3% of EIDs): 

the majority of these (71.8%) originate in wildlife (Jones, 2008)

Quante zoonosi esistono?

- 868 (61%) are zoonotic (Taylor, 2001)
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Vie di trasmissione

Contatto diretto:

- ferite, inalazione, ingestione

- Uomo->Uomo: via 

orizzontale e/o verticale, 

rapporti sessuali 

Contatto indiretto:

- Alimenti/Acqua o Ambiente

- Vettori (morso o trasferimento 

meccanico)
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Art. 4 - Regole generali relative alla sorveglianza 

delle zoonosi e degli agenti zoonotici

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano provvedono alla raccolta dei dati pertinenti 

e comparabili per individuare e descrivere i pericoli, 

valutare l'esposizione e caratterizzare i rischi 

connessi alle zoonosi e agli agenti zoonotici.

2. La sorveglianza è effettuata dall'azienda unità 

sanitaria locale competente per territorio nella fase 

o nelle fasi della catena alimentare più appropriate 

in funzione della zoonosi o dell'agente zoonotico in 

questione, in particolare a livello di produzione 

primaria, e in altre fasi della catena alimentare, 

compresa la produzione di prodotti alimentari e 

mangimi.

Decreto Legislativo del 4/4/2006 n. 191 - "Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle 

misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici"



Lista A. Zoonosi ed agenti zoonotici da sottoporre a sorveglianza:

• Brucellosi e relativi agenti zoonotici;

• Campilobatteriosi e relativi agenti zoonotici;

• Echinococcosi e relativi agenti zoonotici;

• Listeriosi e relativi agenti zoonotici;

• Salmonellosi e relativi agenti zoonotici;

• Trichinellosi e relativi agenti zoonotici;

• Tubercolosi causata da Mycobacterium bovis;

• Escherichia coli che produce verocitotossine.
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Decreto Legislativo del 4/4/2006 n. 191 - "Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza 

delle zoonosi e degli agenti zoonotici"

3.La sorveglianza di cui al comma 2 riguarda le zoonosi e gli agenti zoonotici 

elencati nell'allegato I, parte A.



B. Elenco delle zoonosi e degli agenti zoonotici da sottoporre a sorveglianza 

in funzione della situazione epidemiologica:

1. Zoonosi virali:

- Calicivirus;

- Virus dell'epatite A;

- Virus dell'influenza;

- Rabbia;

- Virus trasmessi da artropodi;

2. Zoonosi batteriche:

- Borrelliosi e relativi agenti zoonotici;

- Botulismo e relativi agenti zoonotici;

- Leptospirosi e relativi agenti zoonotici;

- Psittacosi e relativi agenti zoonotici;

- Tubercolosi diverse da quella di cui alla parte A;

- Vibriosi e relativi agenti zoonotici;

- Yersiniosi e relativi agenti zoonotici;

3. Zoonosi da parassiti:

- Anisakiasis e relativi agenti zoonotici;

- Criptosporidiosi e relativi agenti zoonotici;

- Cisticercosi e relativi agenti zoonotici;

- Toxoplasmosi e relativi agenti zoonotici.

4. Altre zoonosi ed agenti zoonotici.



D. Notifica dei risultati degli esami.

I risultati devono riferire il numero delle unità epidemiologiche sottoposte ad 

indagine (branchi, allevamenti, campioni, partite) nonché il numero dei 

campioni risultati positivi a seconda della classificazione dei casi. Ove 

necessario, la descrizione dei risultati deve evidenziare la distribuzione 

geografica delle zoonosi o degli agenti zoonotici.

E. Dati relativi ai focolai di tossinfezione alimentare:

a) numero complessivo dei focolai in un anno;

b) numero di persone morte o colpite da infezione a causa dei focolai;

c) agenti responsabili dei focolai, e, ove possibile, sierotipo o altra descrizione 

definitiva

di tali agenti. Qualora non sia possibile individuare l'agente responsabile 

dell'infezione, è necessario spiegarne le ragioni;

d) prodotti alimentari implicati nel focolaio d'infezione ed altri veicoli di 

infezione potenziali;

e) identificazione della tipologia del luogo di 

produzione/acquisto/acquisizione/consumo del prodotto alimentare 

incriminato;

f) fattori collaterali, per esempio carenze igieniche nella trasformazione dei 

prodotti alimentari.

A. Per ciascuna zoonosi e ciascun agente zoonotico devono essere forniti 

inizialmente i seguenti dati (successivamente occorre riferire soltanto i 

cambiamenti):

a) sistemi di sorveglianza (metodi di campionatura, frequenza della 

campionatura, tipo di campioni, definizione del caso, metodi diagnostici 

utilizzati);

b) strategia di vaccinazione e altre iniziative di prevenzione;

c) meccanismo e, se del caso, programmi di controllo;

d) misure da adottare in caso di risultanze positive o per casi isolati;

e) sistemi di notifica attuati;

f) descrizione dell'evoluzione della zoonosi e/o dell'infezione nel Paese.

B. Dati che devono essere forniti annualmente:

a) popolazione animale interessata (oltre alla datazione i dati si riferiscono a):

- numero di allevamenti o branchi,

- numero totale dei capi, e,

- se pertinenti, i metodi di produzione applicati;

b) numero e descrizione generale dei laboratori e istituti che sono tenuti a 

effettuare la sorveglianza

C. Ogni anno devono essere fornite le seguenti informazioni dettagliate per 

ciascun agente zoonotico e per ciascuna categoria di dati interessata, 

indicandone le conseguenze:

a) modifiche dei sistemi già illustrati;

b) modifiche nei metodi precedentemente descritti;

c) esiti delle indagini e di ulteriori individuazioni od altri metodi di 

individuazione nei laboratori (separatamente per ogni categoria);

d) valutazione a livello nazionale della situazione recente, delle tendenze e 

dell'origine delle infezioni;

e) rilevanza in quanto infezione zoonotica;

f) rilevanza per l'uomo, in quanto all'origine di focolai di infezione umana, dei 

risultati rilevati negli animali e nei prodotti alimentari;

g) strategie di controllo riconosciute che potrebbero essere poste in atto per 

impedire o minimizzare la trasmissione degli agenti zoonotici all'uomo;

h) se del caso, eventuali interventi specifici decisi nello Stato membro o 

proposti per l'intera Comunità alla luce della situazione recente.

D. Notifica dei risultati degli esami.

I risultati devono riferire il numero delle unità epidemiologiche sottoposte ad 

indagine (branchi, allevamenti, campioni, partite) nonché il numero dei 

campioni risultati positivi a seconda della classificazione dei casi. Ove 

necessario, la descrizione dei risultati deve evidenziare la distribuzione 

geografica delle zoonosi o degli agenti zoonotici.

E. Dati relativi ai focolai di tossinfezione alimentare:

a) numero complessivo dei focolai in un anno;

b) numero di persone morte o colpite da infezione a causa dei focolai;

c) agenti responsabili dei focolai, e, ove possibile, sierotipo o altra descrizione 

definitiva

di tali agenti. Qualora non sia possibile individuare l'agente responsabile 

dell'infezione, è necessario spiegarne le ragioni;

d) prodotti alimentari implicati nel focolaio d'infezione ed altri veicoli di 

infezione potenziali;

e) identificazione della tipologia del luogo di 

produzione/acquisto/acquisizione/consumo del prodotto alimentare 

incriminato;

f) fattori collaterali, per esempio carenze igieniche nella trasformazione dei 

prodotti alimentari.

Elenco delle informazioni che devono essere inviate agli stati membri

Descrizione del 

sistema di sorveglianza

Descrizione della 

popolazione 

umana/animale e enti 

di sorveglianza

Descrizione delle 

variazioni.

Dati relativi alle 

osservazioni 

Dati specifici relativi 

ai focolai di 

tossinfezione 

alimentare

Decreto Legislativo del 4/4/2006 n. 191 - "Attuazione della direttiva 2003/99/CE sulle 

misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici"



ENTI SANITARI TERRITORIALI

(Servizi di prevenzione, Laboratori, 

Strutture ospedaliere,etc…

Notifiche

Analisi di laboratorio

Regioni

RACCOLTA DATI



INVIO RISULTATI ANALITICI – ANIMALS, FOOD AND FEED

ENTE 
PRELEVATORE

ACCETTAZIONE

ANALISI

REFERTAZIONE

DB SIL



DB SIL

Dati per Reportistica interna

Dati per rispondere a richieste 
specifiche di altri enti 

Dati per Ricerca e studi 
epidemiologici

DATI PER RISPONDERE A DEBITI 
INFORMATIVI ISTITUZIONALI 

INVIO RISULTATI ANALITICI – ANIMALS, FOOD AND FEED



DB SIL

SINZOO – IZS 
Teramo

PROCEDURA DI 
TRANSCODIFICA

ESTRAZIONE DATI

INVIO DELLE 
INFORMAZIONI

DECODIFICA DEI DATI
SECONDO CRITERI DEL
SISTEMA RICEVENTE

MINISTERO -
NSIS

REGIONE

INVIO RISULTATI ANALITICI

ANIMALS, FOOD AND FEED



INVIO RISULTATI ANALITICI - HUMANS

Il sistema di sorveglianza routinario per le malattie infettive (Sistema 

informativo malattie infettive, Simi) 
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Il sistema di sorveglianza routinario per le malattie infettive (Sistema 

informativo malattie infettive, Simi) 



Zoonoses included in compulsory annual 

monitoring (Directive 2003/99 List A)

1) Campylobacter

2) Salmonella

3) Listeria

4) Shiga toxin-producing Escherichia coli

5) Tuberculosis due to Mycobacterium bovis or 

Mycobacterium caprae

6) Brucella

7) Trichinella

8) Echinococcus

7) Other zoonoses and zoonotic agents

- Bacillus in food and animals and B. cereus 

enterotoxins in foods

- Chlamydia spp

- Clostridium spp

- Enterococcus spp.

- Norovirus

- Proteus

- Staphylococcus spp. 

- Tick-borne encephalitis virus (TBE)

- Cysticercus, Sarcocystis and other parasites

- Histamine

- Staphylococcal enterotoxins

- Cronobacter sakazakii

Zoonoses monitored according the 

epidemiological situation (Directive 2003/99 

List B)

1) Yersinia

2) Toxoplasma gondii

3) Rabies

4) Q fever

5) West Nile virus

6) Tularaemia
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Parte

generale

Dettaglio

di ogni singola

zoonosi



3.2. Surveillance and monitoring of Listeria monocytogenes in the EU

- 3.2.1. Humans

Surveillance of listeriosis in humans in the EU is based on invasive forms of L. monocytogenes

infection, mostly manifested as septicaemia, meningitis or spontaneous abortion. Diagnosis of Listeria

infections in humans is generally carried out by culture from blood, cerebrospinal fluid and vaginal

swabs. Notification of listeriosis in humans is mandatory in most EU MS, Iceland, Norway and

Switzerland, except for three MS, where notification is based on a voluntary system (Luxembourg and

the United Kingdom) and another, non-specified system (Belgium). The surveillance systems for

listeriosis cover the whole population in all MS, except in Belgium and Spain. Since 2015, the coverage

of the surveillance system is estimated to be 80% in Belgium and this proportion of populations was

used in the calculation of notification rates. No estimate for the population coverage was provided for

Spain, so the notification rate was not calculated. For 2019, Spain did not receive data from all regions

due to COVID-19 so the case numbers might therefore not be complete. All countries reported case-

based data except Bulgaria, which reported aggregated data. Both reporting formats were included to

calculate numbers of cases and notification rates.

Structure - EU One Health Zoonoses Summary Report

- Forma di malattia considerate

- Modalità di diagnosi

- Paesi che hanno un sistema di sorveglianza

- Popolazione oggetto della sorveglianza 
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3.2.2. Food, animals and feed



3.3. Data analyses
3.3.1. Data of RTE food in the context of Regulation (EC) No 2073/2005 on 

microbiological criteria

3.3.2. Other monitoring data for Listeria monocytogenes in RTE food

3.3.3. Monitoring data for Listeria monocytogenes in animals and feed
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No Ready-To-Eat
Alimenti manipolati prima del consumo

Ready-To-Eat
Alimenti pronti al consumo



3.4. Results
3.4.1. Overview of key statistics along the food chain, EU, 2015–2019
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3.4.2. Human listeriosis

- Numero casi (assoluti, per abitante…)

- Tassi di ospedalizzazione/morte

- Trend temporali/stagionali

- Tassi di malattia per età



3.4.3. Listeria monocytogenes in food

Milk and milk products, RTE 





Food-borne outbreaks (according to Directive 2003/99/EC)

d) focolaio di tossinfezione alimentare: un'incidenza, osservata in determinate circostanze, di

due o più casi di persone colpite dalla stessa malattia o infezione, oppure la situazione in cui il

numero di casi di malattia osservato sia superiore al numero prevedibile e i casi abbiano una

correlazione od una correlazione probabile con la stessa fonte alimentare;

Weak evidenceStrong evidence

Forza delle evidenze di associazione tra i casi e l’alimento sospetto

(microbiologiche, epidemiologiche, descrittive, ambientali, rintraccibilità…) 
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Fattori da considerare nell’interpretazione/comparazioni 

dei dati

- Assenza/Presenza del sistema di 

notifica di un certo patogeno

- Sistemi di notifica differenti

- Differenze in termini di caso

- Diverso grado di sotto notifica

- Errori di invio dei laboratori (manual)

- Attività straordinarie (es. Piano 

specifico riguardante un certo 

agente/malattia)

Report zoonosi riporta parte dei 

dati in forma aggregata!



Come possono essere impiegati i dati di sorveglianza?

- Rilevare i trends temporali per 

patogeno/Stato Membro

- Identificare variabili/fattori di 

rischio significativi (es. Alimenti 

maggiormente implicati, fasce 

della popolazione maggiormente 

vulnerabili...)



Risk Assessment Infograph

34
EU-FORA Fellowship Programme, Koutsoumanis Kostas
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Hazard 
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Risk Characterization
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